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#I grandi 
tirano 
ìl fiato 
; M MILANO, In una Boria 
«vogliali, pre-letargica, sono 
anditi a legno le operazioni 
•orjinlime di alcuni grondi 

Bruppi • diteti del propri ilio-
, II listino ha In pratica wgl-

sirito ulficlalmime I preni 
dall'ultime dopocena, san-
, c into c u i una modem ri
presi dall'Indica Mlb, che si e 
ponilo a quota 679 con un 
progresso dello 0,74*. Non è 

M Branche, ma è quanto ba
ll* par lasciare le acque Insti-

idloie dell! depressione. 
Proligenlm dilli seduta, 

: ancori uno volta, la Momedl-
tan, elle quali e riuscita Hm> 

1 presa di risollevarsi dal minimi 
: abitali In eul «ivano precipi
tando, II titolo ordinarlo ha re-

tcuperalo II 1A% e quello di 
•risparmio 11 8,9, Fiat, Olivetti, 
! MidIObsnca hanno registrato 

1 l l ruou con Incrementi di 
; prillo attórno «ll'1*. 
•' Ma non c'è mollo da Udirsi 
, di quelli prei2i, che (ono il 
i risultilo di scambi modeilisil-

., i mi • che • ben vedere non 
-J eontermino altro che l'tnten» 

i tione del mcrcaio, parti mo-
j memo, di iure alla «noma In 

Ht«M di un chiarimento delle 
«tendente intemazionali. U 
j «dui* di Ieri 4 Mail In «fletti 
, uni delle più brevi dell'inno • 
i meno di ire ore - e una delle 

> ! mene movimentale In assalii, 
! lai secondo le «Ime prowtio-
j rjt,tamlm «h« »l i l i ritoccato 
| al ribasso II record minimo In 
i latto di volume complessivo 

« i l i altari. 
un mercato nel quale non, 

si «cambiano In una fornata 
neppure cinquanta miliardi di 
lire In rullo » un mortaio che 
ritorni ad essere terreno di 
etesii e di «seroltatione della 
•peculMlane pura, Bastano 
potai ioidi buttali con deci-

i itone lu un molo per provoca-
le sommovimenti degni di un 
maremoto, l risparmiatori lo 
avvertano e si tengono lonta
ni, tan» che II mercato aito-
Dirla rischia di giocarsi quan
to gli rimane del patrimonio di 
llducla e (ti stima accumulato 
negli anni della ripresa dell'ai-
stanarla» di massa, 

In MiiM di segnali più MI, 
H guarda Intanto con mietuta
l e alle prime mosse di Raul 
Càrdini alla presidenza della 
Montedtoon l a ristrutturante-

i n» del gruppo Femml-Mon-
j tetìlion «ara Inlalli uno dei 
i grandi appuntamenti del pros-
t «ma anno, Coinvolgendo una 
! miriade di società, quotate In 
! Italia e all'olerò e naturale 
! che ila seguito con tutta l'ai-
I lenitone die merita. Un pri-
; mopasso già c'è sialo, la Silos 

Ita acquistato dalla francese 
«ghiri Say 11 tuo?* di Monte-

* djjon, In cambio del 48,3% 
i della Agricola Uk, La Silos 
I «animila co»! direttamente II 
; IO» della holding di Foro Bo. 
volparle, D O V 

Età programmata al 4 per cento 

Un punto e mezzo meno dell'86 
ma la tensione sui prezzi 
è maggiore dell'anno scorso 

Peggiorano i conti con l'estero 

Bilancia commerciale in rosso 
di 850 miliardi a novembre 
per i prodotti energetici 

Inflazione: l'87 chiude al 4,6% 
Quest'anno l'Inflazione è diminuita di un punto e 
meno rispetto all'86. attestandosi al 4,6 per cento. 
II dato è però parzialmente positivo, perché II go
verno aveva programmato per 1*87 un tasso annuo 
del 4M e la tensione inflazionistica in dicembre è 
stata maggiore che l'anno scorso. E cattive notizie 
vengono dalla bilancia commerciale con un passi
vo di 850 miliardi a novembre. 

HAULWrmNMIRr 
• i ROMA, Come tempre II 
capodanno e II momento del 
bilanci per l'aazlenda Italia» e 
listai sforna dati a getto conti
nuo, Ieri sul tavoli delle reda
zioni tono giunti quelli relati
vamente politivi lull'lnllmlo-
ne e quelli decisamente nega
tivi della bilancia commercia
lo, che ha registrato a novem
bre un sensibile peggioramen
to del nostri conti con l'estero 
(un passivo dl8S0 miliardi, di 
160 maggiore che i ottobre) 
perchè le Importajlonl sono 
cresciute più delle esportazio
ni 

L'Inllatlone quest'anno è 
calala di un pumo e meno 
rispetto all'anno scorso, alle
nandoli a dicembre tu un tas-, 
i o medio annuo del 4,6% con
tro II 6,1 del 1988, Il dato e 
positivo, ma solo parzlalmen-
te perché II governo all'Inizio 
dall'anno aveva programmalo 
come si ricorderà un'Intinto-

ne del 4% (poi corretto dalla 
finanziarla al 4,9%) per II 
1987: è stato un punto di rife
rimento per la distribuzione 
del reddito nel nostro paese, 
In particolare nella contratta-
(Ione sindacale dell'Inizio 
dell'anno. Lo sforamento del 
tetto di 6 centesimi di punto 
viene dagli osservatori attri
buito alla manovra dicale del 
governo di questa estate, In 
particolare all'Introduzione 
temporanea dell'addizionale 
Iva su alcuni beni di consumo, 
che scade oggi, 

Altro dato che frena gli en
tusiasmi e quello del tasso 
tendenziale annuo di dicem
bre, In altre parole l'Indice 
che esprime la tensione Inlla-
sionistica del periodo: slamo 
al 5,1», che pur calando ri
spetto al due mesi precedenti 
(5,3 e 5,3 ottobre e novem
bre), e pur sempre maggiore 
di quello del dicembre '86, 

«•* 
TASSO ANNUO L'Irta! ha diffuso | diti sul-
l'Inflizioni di quest'inno. II grafico rappre
sentati tallo tendenziale annuo mi vari mesi 
M I ' » rfseetto agli itissi periodi dtll'M. 

, 0,1 0,1 0,1 0,1 M 1,0 % 

TASSO MENSILE Quatto grafico Invece rap
presenta le percentuali di aumento del perai 
Sa un mete aH'altro del U t ? , confrontati 

quando era al 4,3%. 
Ma torniamo a quel 4,6%, II 

dato definitivo della nostra In
flazione quest'anno, II risulta
to è dovuto a un aumento del 
4,1% per l'Insieme del prodot
ti e del servili a prezzi ammi
nistrati, e del 5,2» per gli altri 
prodotti. I prezzi che hanno 
subito II maggior incremento 
tono alati quelli dell'elettricità 
e dei combustibili, e poi del-
l'abbigliamento. Seguono le 
abitazioni e i beni e servizi va

ri, All'alimentazione tocca In
vece la palma dell'incremento 
più basso. 

In un mese (da novembre a 
dicembre) I prezzi sono au
mentati dello 0,ì% contro lo 
0,3 del dicembre 86. Qui l'in
cremento maggiore spelta al
l'abbigliamento (+0,4, di cui 
la meta per la biancheria per
sonale), mentre elettricità e 
combustibili tono cresciuti 
solo dello 0,1 », e le abitazioni 
non hanno registrato variazio

ni. 
Decisamente negativi, co

me abbiamo detto, tono I dati 
sul nostri conti con l'estero, 
quelli della bilancia commer
ciale per II mese di novembre. 
Secondo ristai abbiamo Im
portato per 14.330 miliardi di 
lire (+20,2% rispetto al no
vembre '86), esportando per 
13.480 miliardi (+14.6% ri
spetto allo stesso mete del
l'anno scorso), con un saldo 
negativo di 850 miliardi. II sal

do negativo del novembre '86 
fu di 157 miliardi, ma anche II 
confronto con l'ottobre acor
so « sconfortante, essendo II 
deficit della bilancia commer
ciale aumentalo di 160 miliar
di, sebbene ti partisse da un 
saldo passivo dimenalo ri
spetto a settembre. 

Anche II saldo del primi un
dici mesi dell'anno (gennaio-
novembre) indica un eccetto 
di importazioni maggiore che 
l'anno scorso, quando il puti
vo fu di 4,057 miliardi. Que
st'anno tono diventali 10.210 
essendo le importazioni cre
sciute del 6,7% e le esporta
zioni del 2,3. II delicil Ira I due 
periodi dell'anno è quindi au
mentato di ben 6.153 miliardi 
di lire. 

Ben diverto sarebbe II bi
lancio te non avessimo Im
portalo (in quanti!» o in valo
re) lenti prodotti energetici, 
che hanno registrato un defi
cit di 1.682 miliardi II mete 
scorto: Infatti le altre merci 
hanno raggiunto un attivo di 
842 miliardi. Anzitutto i pro
dotti metalmeccanici con 
esportazioni per 4.589 miliar
di, e il lessile abbigliamento 
che ha venduto all'estero per 
2.352 miliardi (+9,8%). Le al
tre merci che importiamo in 
maggiore quantità tono I prò-
dotti metalmeccanici, chimici 
e I mezzi di trasporto. 

•——""-——— Dollaro e Borse fermati dagli interventi protettivi delle banche centrali 
Ci si guarda attorno per capire perché tutto è cambiato all'improvviso 

L'economia minata dai «ricchi di carta» 
Le banche centrali hanno continuato gli acquisti di 
dollari per sostenere II cambio che rìsale in Italia 
da 1172 a 1180. II portavoce di Reagan, Marlin 
Fltzwater, ha dichiarato che Washington «continua 
a seguire le forze del mercato; misure si possono 
prendere e sono già state prese», Le borse valori 
recuperano In parte le perdite di lunedi e martedì: 
dallo 0,88% di Milano all'1,86 di Londra. 

llMIOéTWAMtUi 
• I ROMA, II dollaro ha Ini
zialo Tanno a 1351 lire e chiu
de a 1180. II grossa della sva
lutazione c'era stalo prima, a 
partire dall'ottobre '85. La 
svalutazione attorno al 15% 
all'anno, per tre anni conse
cutivi, e senza dubbio un av
venimento senza procedenti 
nella storia monetarla, E co

me ha detto Martin Peldsteln, 
consigliere del primo governo 
Reagan, a produrre questo fat
to eccezionale non è stato il 
fantomatico «mercato» ma 
una decisione politica: «Fu nel 
settembre 1985 che II gover
no americano decise di passa
re da un dollaro Ione a un dol
laro debole sulla base di pres

sioni Interne derivami da im
portami settori che sollrivano 
sempre più per la difficile si
tuazione commerciale!. 

Le borse valori, al contra
rlo, hanno continuato a gon
fiarsi anche quando il dollaro 
scendeva. Quella Italiana fino 
a giugno; quelle estere fino al 
19 ottobre. Il collegamento 
fra svalutazione del dollaro e 
crollo delle borse, divenuto 
corrente nelle ultime settima
ne, non vale In generale. Si 
dice che II crollo della Borsa 
di New York II19 ottobre sia 
dovuto ad un tentativo di sta
bilizzare ll dollaro alzando I 
tassi d'Interesse negli Stati 
Uniti. E perlomeno una spie
gazione parziale. 

In tutti I paesi industriali -
l'Italia forse più che altri - vi è 
stato negli ultimi 6-7 anni un 
formidabile Impulso alla for

mazione della ricchezza mo
netarla. Mentre II prodotto au
mentava del 2-3% all'anno la 
ricchezza monetaria cresceva 
anche del 10-15% all'anno. 
Quando si dice che abbiamo 
avuto lo sviluppo di una eco-
norma di caria Intendiamo 
questa dissociazione fra eco
nomia di produzione, o reale, 
e la ricchezza monetaria rap
presentata dal titoli. 

La ricchezza monetaria, tut
tavia, è anche più reale del be
ni (Isici: comanda la disponi-
bllita di beni fisici. L'Impulso 
ossessivo alla ricchezza mo
ndana esprime, dunque, una 
politica di redistrlbuzione dei 
beni e del reddito reale. In 
questi casi ci si arricchisce 
sempre a spese di qualcuno 
ed a consentirlo sono i rap
porti sociali, I regimi fiscali, le 

scelte politiche insomma. II 
forte autofinanziamento delle 
imprese, diventate esse stesse 
intermediarie di denaro (co
me le banche), mette In evi
denza un caso del genere. 

I rapporti economici preesi
stenti sono stati sconvolti. I 
centri di decisione finanziarla, 
divenuti più ricchi, popolari in 
quanto distributori dì ricchez
za cartacea, si sono resi auto
nomi anche verso le istituzioni 
che dovevano garantire l'equi
librio: verso gli organi di vigi
lanza della Banca d'Italia e 
della Consob, certo, ma an
che nei confronti del bilancio 
statale. La stessa manovra 
monetaria è stata compro
messa. Basti pensare al gover
no elettorale di Fanfani ed al 
suo ministro Mario Sarcinelll 
che, alla vigilia della crisi fi

nanziaria Intemazionale, han
no fatto leggi per favorire l'e
sportazione di capitali. 

Crollate le riserve della 
Banca d'Italia, portata la lira al 
collasso, a settembre abbia
mo dovuto pagare nuove tas
se: non solo Iva ma anche 
stretta creditizia e lassi d'Inte
resse più alti. 

I detentori di patrimoni mo
biliari, alla ricerca della pura 
rendita finanziaria, hanno cre
sciuto il loro ruolo Istituziona
le e politico. Lo si vede sulla 
stampa e in Parlamento. Se 
vorremo riportare al centro 
l'economia reale, evitare la re
cessione, guadagnarsi più sta
bilita nel (988 dovremo lare! 
comi con la nuova realtà degli 
arricchimenti facili. Il erodo 
borsistico li ha ridimensionali 
ma non ha cambiato I rapporti 
politici. 

Intorno ai 17 dollari 

Un improvviso rialzo 
a New York 

-dei prezzi del petrolio 
fgaj NEW YORK Con sorpresa 
degli analisti I prezzi del petro
lio hanno avuto un'impennata 
martedì a New York riportan
do»! a ridosso dei I? dollari e 
riattendo ami a varcare que-

• ali foglia nel cono della gior-
a mia. il contratto per conse

gna a febbraio del greggio 
West Texas intermediale 
(Wti) ha chiuso a 16,93 dolis

e l i In rialto di 81 cent da lune
di II «mirano di marzo ha 
guadagnalo <M cent a 16.77 
mentre per le altre scadenze 

" più remote il va dal 30 ai 41 
ceni In più. Anche I prodotti di 

' conseguenza si sono riportati 
' In allo e qualche contrailo a 

scadenza più remota por II ga-
tolto da riscaldamento ha 
guadagnalo anche più di un 
Sellare al gallone, 

I prezzi hanno aperto al rial
to, vi i stata qualche Incertez

za intorno a mezzogiorno, poi 
l'ascesa è npresa per subire 
un assestamento In chiusura 
Poco prima della chiusura 11 
contratto di febbraio dei VVtl 
ha toccato 117,02 dollari. Se
condo gli analisti, la situazio
ne di mercato non giustifica 
questo rialzo che viene spie
gato con ragioni contabili di 
fine anno che Inducono le 
compagnie petrolifere a com
perare contratti per bilanciare 
altre posizioni Ma sembra 
che abbia Influito in particola
re la voce di qualche difficolta 
sul mercato di Londra, l'Inter-
natlonal petroleum exchango 
(Ipe), per il contralto di gen
naio del greggio Brent, per cu! 
gli operatori esposti a questo 
contratto si sono coperti ac
quistando II corrisponderne 
contratto americano per con
sogna a febbraio Tante che il 
contrailo Brent,di febbraio 
negli Usa ha chiuso Ieri a 
17S5 dollari, 

Farà testo l'accordo Messico-Usa? 
SJB NEW YORK C'è una pro
posta nuova sul debiti del Ter
zo mondo. Viene congiunta
mente dal Messico, dal Teso
ro Usa e da uno de! maggiori 
creditori privati, la Morgan 
Guaranty Trust Si articola co
si I creditori si accontentano 
del pagamento di mela dei 
dovuto, su 10 dei 70 miliardi 
di dollari del debito messica
no, Il Messico paga non in 
contanti ma con propri buoni 
del Tesoro con discreto tasso 
di Interesse, garantiti però da 
Buoni «speciali» (senza inte
resse) del Tesoro Usa, che II 
Messico comprerà sborsando 
2 miliardi di dollari. 

Per II sottosegretario al Te
soro americano David Mul-
lord, si tratta «della prima Idea 
davvero realizzabile» «Una 
soluzione che può funzionare 
per II debito del Terzo mon
do», è II commento di Bill lira-
dley, con Mario Cuomo uno 
del due «non-candidati eccel
lenti* di parte democratica, E 
suscita molla attenzione. Per 
II paese debitore, come il 
Messico, anche se si appliche

rà suscitato commenti di diverso te
nore l'accordo stipulato tra Tesoro 
americano e governo messicano per 
il ripianamento di una parte del debi
to del paese latino-americano. Per al
cuni osservatori di parte americana si 
tratta finalmente di una soluzione 
che può portare novità anche se di 

modesta entità nei rapporti tra paesi 
ricchi e paesi indebitati. Sono molti 
però a ritenere questo un esperimen
to difficilmente esportabile in altri 
contesti e quindi con ogni probabilità 
destinato a lasciare il problema dei 
debiti del Terzo mondo in una situa
zione di grande incertezza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

rà ad una quota minima del 
debito complessivo (10 mi
liardi di dollari su 70), signifi
cherebbe un risparmio di 18 
miliardi di Interessi in ventan
ni Per la banca creditrice si
gnifica una perdila nominale 
(mela del credito), ma in so
stanza la sostituzione di un 
credito su cui ci sono scarsis
sime speranze che un giorno 
possa essere ripagato, con un 
credilo più sicuro, in pratica 
passare da creditori del Ban
co Naclonal di Mexico a cre
ditori del Tesoro Usa 

Viene presentato non solo 
come un espediente ma come 
una proposta di significato 

•IEOMUND aiNZKRcJ 

strategico: valorizzazione dei 
mercati latino-americani co
me possibile sbocco di un'e
conomia Usa In ritirata sugli 
altri Ironti. Da una parte il re
spiro dato dalla soluzione al
l'economia messicana può 
consentire una ripresa, Dal
l'altro, quel buoni del tesoro 
messicano consentono alla 
banca Interessata interventi e 
iniziative economiche diretti 
in Messico «Economie forti in 
America centrale e del sud si
gnificheranno più mercato 
per l prodotti americani e più 
posti di lavoro per gli operai 
americani, Spero che questo 
sia solo II primo passo di un 

piano più ampio per il nodo 
del debito latino-americano», 
dice ancora Bill Bradley. 

Ma ci sono anche delle ri
serve. I commenti raccolti dal 
•Wall Street Journal» Insistono 
soprattutto nell'osservare che 
non è detto che un piano del 
genere possa funzionare per 
altri grandi ,1ebitori come il 
Brasile e I Argentina, che non 
hanno le riserve valutane del 
Messico, esportatore di petro
lio Tanto meno sembra po
tersi estendere a debitori co
me le Filippine o la Jugoslavia. 
C'è chi osserva che la propor
zione del debito messicano 

Interessata è ancora piccola. 
E altri che la proposta non 
sembra risolvere II problema 
immediato di bisogno di valu
ta da parte del Messico per
ché, oltre all'esborso per l'ac
quisto dei buoni americani, 
prevede sulla parte restante 
del debito maggion Interessi 
di quelli attuali negli anni a ve
nire, 

Una preoccupazione, per 
l'America latina, può essere 
rappresentala dal fatto che 
maggiore coinvolgimento e 
maggiori aspettative econo
miche da pane Usa potrebbe
ro automaticamente significa
re maggiore ingerenza politi
ca. 

Infine, anche se la cosa rap
presenta In definitiva un chia
rimento, resta II problema che 
il garante del debito, cioè gli 
Usa attraverso 11 loro Tesoro, 
sono a loro volta II paese più 
indebitato del mondo La dif
ferenza è che loro possono 
continuare a stampare dollari, 
mentre 1 pesos messicani non 
II vuole nessuno. Ma per quan
to tempo? 

Amato 
aumenta 
i tassi 
dei Cd 

Un decreto del Tesoro eleva la cedola del Certificato di 
credito (Cct) • tette anni (scadenza 1992) dal 10,40* 
all'I 1,35* e quelli del certificato decennale (scadenza 
1997) dal 10,80* all'I 1,95*. Viene sanzionato In quatto 
modo II principale risultato della politica finanziarla del 
governo nell'anno che il chiude: Il mercato del credito 
resta in tensione per la forte domanda del Tesoro ed I lassi 
correnti In Italia non ti adeguano alle riduzioni che ti tono 
verificate nel mercati Intemazionali, II differenziale con il 
lasso medio d'Inflazione, che è Dato del 4,6%, parla chia
ro. L'onere mie , detratti l'Inflazione, del nuovo Indebita
mento del Tesoro è attorno al 7*. Ciò spiega che nono-
stame l'aumento della pressione fiscale II bilancio dello 
Stalo non riesca a produrre Investimenti. Un terzo del 
bilancio statale tare assorbito nel prossimo anno dall'one
re per Interassi. Oli Meni percettori degli Interessi eleviti 
tiranno quindi costretti a •restituire» una parte per via 
fiscale. 

Fusione 
tra banche 
popolari 

Firmalo a Milano l'alto di 
fusione tra la Banca Popo
lare di Milano e quelli di 
Bologna e Ferrara, L'opera
zione, che contente alla 
Popolare Milano di diventa
re uno del maggiori gruppi 

Ivatl del, pae», bancari privati 
tari effettiva aia da domani 1- gennaio. U Bologna • 
Ferrara porta in dote alla banca di Piero Schleslnger SS 
sportelli collocati nel maggiori centri dell'Emilia Romagna, 

Nuova società 
capo-settore 
all'Eni 

Il ministero delle Partecipa-
«Ioni statali ha prato atto 
della proposta della gluma 
esecutiva dell'Eni di Istitui
re una nuova socie!» capo-
tenore Che raggrupperà Im
prese e partecipazioni ope-

^^^mmm^^mm rami In campi diversi e non 
Inquadrabili nel Nitori tradizionali e Istltuiionall del grup
po, Nell'etprimere II proprio contento, * conclusione del
la Istruttoria compiuta dalla competente direzione genera
le, il ministro Granelli ha trasmesto all'Eni alcuni Indirli»! 
generali riguardanti l'attuazione dotti proponi esaminata, 
In particolare Mi Indirizzi ti riferiscono alla necessita, di 
mantenere chiare distinzioni operative, all'Interno della 
società capo-settore, tri le attività che tono oggetto di 
interventi di razlontlluailone, ed in Illuni citi di smobiliz
zo, e quelle come l'editoria (Agi, Soglia, Nuova Same) « 
l'inlormatlca (Enldata, Sevi, Sago, « c e ) che, oltre all'ar-
ironizzatone con le strategie complessive del gruppo, 
richiedono il «consolidamento dell'alletto Industrialo». 

Rorto Fiorini 
acquista 
1110% 
M i a tirrena 

Il fininziere Florio Fiorini, 
tramilo 1* Fides del gruppo 
De Angeli Fruì, ha acqui
stato nel giorni «orsi 11 IO* 
della Tirrena assicurazioni, 
in portafoglio «Ila Scotti 
(gruppo Eurogest di Piolo 

—^mammmi^mmm Federici) per un imporlo di 
33 miliardi, 11 gruppo Tirreni, composto anche da Uoyd 
Intemazionale, Slda, Unione euro americana, h i raccolto 
nel primo semestre 1987 premi per 357 miliardi, con un 
aumento tu b u e annua del 17* rispetto all'86, La notizia 
del passaggio del pacchetto azionario (che hi (ruttato una 
plusvalenza di 11,7 miliardi) è stata data dallo stesso Fede
rici nel corto dell'assemblea della Scotti che I» approvato 
il bilancio al 31 ottobre scorso con un utile di 31 .miliardi, 

LaBosch 
si compera 
la francese 
SchneMer 

La Robert Botch ha annun
ciato di aver raggiunto un 
accorda per l'acquisto di 
una quota iniziale del 35 
per cento delta unita per le 
telecomunicazioni delta 
francese Schbeider. tt gntp-

' — pò elettronico tedesco in
tende aumentare la sua quota (ino ell'80 per cento nella 
seconda meli del prossimo anno. Un portavoce delta 
Bosch non ha voluto confermare le notiiie riferito dilla 
stampa secondo le quali per la partecipazione detl'eo* 
saranno pagati 800 milioni di franchi francesi. L'operazio
ne che deve comunque essere approvata dalle competenti 
autorità tedesche e francesi, porta avanti la linea iniziala 
nel 1985 con un accordo di cooperazione tra le due socio-
ti per lo sviluppo di una nuova generazione dì centraline 
telefoniche. 

FRANCO MARZOCCHI 

Riforma banche pubbliche 

Piero Barucci contrario 
a cambiare per legge 
lo statuto Monte Paschi 
ma SIGNA II presidente del 
Monte de! Paschi, Piero Ba
rucci, si è espresso contro la 
proposta del ministro del Te
soro, Giuliano Amato, di pri
vatizzare le banche con statu
to di «enti di diritto pubblico». 
Nell'intervista ad un giornale 
locale Barucci «derma che sa
rebbe da lare una distinzione 
fra «I cosìdeiti banchi meridio
nali (Banco di Napoli, Banco 
di Sicilia e Banco di Sardegna, 
ndr) che chiedono al Tesoro 
di essere ricapitalizzati (come 
ha fatto però anche la Banca 
Nazionale del Lavoro) e gli al
tri (Monte del Paschi, Cartolo, 
S Paolo di Torino) che, chie
dendo niente a nessuno, vo
gliono soltanto scegliere la 
veste Istituzionale che meglio 
si adatta alla loro attività». Le 
tre banche pubbliche del Cen
tro-Nord «non hanno mal sba

gliato nella loro stona «d hai 
no mostrato di poter far ben 
In piena autonomia di scelt, 
nessuno deve dimenticai 
questo dato dì latto. Quanto, 
Monte dei Paschi non è la pr, 
ma volta che ti parta di om
brare lo statuto «ma per fortu 
na non se n'è fatto dt nulla» 

La presa di posizione di B., 
nicol pone in evidenza com, 
attorno all'operato dei tt, 
grandi Istituti pubblici d e 
Centro-Nord si * tonnato u • 
consenso che sembra far d 
letto al Banchi meridionali 
tipo di riforma propasto <! 
Tesoro scavalca ti probkjn 
della politica bancara n 
Mezzogiorno L'aumento * 
capitale comunque IWCBR, 
non può risolvere di per se t, 
le problema, O può «sgravi» 
lo nel caso di una tuga vors 
tarme di espansione esterne 

l 'Uni tà 

Giovedì 
31 dicembre 1987 11 llllllllililllllll 


